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Dapiù di un mesemancavano i tre punti agli uomini di Bonvicini, che li hanno guadagnati in terra patavina

CosìSalòritrova lavittoria.Este... rna
Un grande Marrazzo firma una doppietta dopo il gol dei padroni di casa in apertura di ripresa

Chiara Campagnola
ESTE (Padova)

Et voilà, la vittoria è servita.
Meritata, sofferta, conquistata
con un nuovo spirito. Il Salò
rialza la testa tornando al suc-
cesso dopo oltre un mese e lo fa
nel migliore dei modi, ovvero
convincendo. Sul terreno dello
«Stadio nuovo» di Este, in pro-
vincia di Padova, i gardesani di
Roberto Bonvicini hanno strap-
pato tre punti grazie ad un due
a uno in rimonta contro una
prentendete alla zona playoff.

Dimenticata la paura di sba-
gliare e la rigidità nelle manovre,
l’undici benacense ha disputato
un grande secondo tempo e,
trascinato da un Marrazzo in
forma strepitosa, rimane ora ag-
grappato al gruppo di compagi-
ni che cerca di allontanarsi quan-
to prima dalla zona calda di
bassa classifica.

Rispetto alla gara di sette
giorni fa in casa con il Chioggia,
finita con uno zero a zero tanto
noioso quanto desolante, in
campo ieri è sceso un altro Salò.
Consapevole della caratura del-
l’avversario e delle sua potenzia-

lità, ha puntato su una difesa
esperta per poi cercare la ripar-
tenza in contropiede. Ma soprat-
tutto è tornato ad inanellare
sulle fasce (in special modo sul-
la mancina), dove Quarenghi pri-
ma e Pedrocca poi hanno sugge-
rito alla memoria le brillanti pre-
stazioni della passata stagione.
Il tutto condito da una certa
dose di velocità ed intuizione in
fase offensiva, ma non solo. Per
una volta la differenza l’ha fatta
anche il portiere, Foresti, che
almeno in un paio di occasioni è
stato prontissimo nel difendere
la propria porta dagli attacchi
dei padroni di casa.

Se quella vista in terra pado-
vana è stata una partita diver-
tente e mai noiosa lo si deve
però anche all’Este. Agli uomini
di Dorino Anali va rimproverato
solamente il fatto di non essere
stati in grado di stare dietro al
Salò nelle azioni di contropiede,
con una difesa che in più di
un’occasione ha traballato.

Recuperato in extremis Savo-
ia (il cui rientro si è notato
particolarmente), Bonvicini do-
veva rinunciare solamente allo
squalificato Tognassi. A centro-

campo spazio dunque al «solito»
Sella e a Cammalleri e Misso
esterni, mentre il tridente era
affidato a Remedio, Marrazzo e
Quarenghi. Anali, al contrario,
privato dei due centrali di difesa
Severi e Cipriani, ha affiadato
alla coppia Adejo-Agostini il pro-

prio terminale offensivo.
La cronaca si apre con un’oc-

casione per parte. Al 7’ tocca
all’Este farsi vedere in avanti
con Agostini, il cui tocco ravvici-
nato trova una proverbiale de-
viazione in angolo. Passano po-
co più di sessanta seconti ed il

fronte si ribalta: Marrazzo è velo-
cissimo sulla destra nel crossare
in direzione di Quarenghi. Il ca-
pitano del Salò, tuttavia, conclu-
dendo sul primo palo, trova i
riflessi prontissimi di Ongarato
a negargli la via del gol.

Nonostante l’occasione sono i
padroni di casa a condurre le
redini del gioco. Il Salò resta
sempre in bilico, senza mai riu-
scire a tirare fuori le unghie.

Sul finale di tempo, al 41’,
Agostini palla al piede fa fuori
tre uomini in slalom fino a tro-
varsi a tu per tu con Foresti, che
opponendosi gli nega la rete.

Ripresa di fuoco e fiamme su
entrambi i fronti. Al 3’ l’uno a
zero dell’Este. Cornale dalla
mancina verticalizza al centro
per Costantini, che, quasi in sci-
volata, innalza la sfera facendole
così compiere una parabola vin-
cente.

Il Salò non ci sta e si vede
immediamente, soprattutto do-
po il doppio cambio con l’entra-
ta di Boldrini e Pedrocca. Dopo
un tentativo di Quarenghi (fuori
di un niente), al 14’ Salvato
atterra in piena area proprio
Pedrocca, regalando di fatto il
rigore ai gardesani. Martinazzoli
dal dischetto sbaglia, trovando
il guanto di Ongarato, ma in
corsa Marrazzo ribadisce in por-
ta trovando l’uno a uno.

È un continuo crescendo quel-
lo bresciano, a centrocampo co-
me in attacco, con Marrazzo
dispensatore di idee e palloni.
Anche grazie a lui si sviluppa
l’azione del gol partita al 30’:
Sella suggerisce, Marrazzo fa ve-
lo e la palla finisce a Quarenghi.

Palla al piede il capitano salo-
diano si porta in area, sempre
decentrato sulla sinistra, toccan-
do centralmente in favore di
Marrazzo. Alla punta ex Roden-
go non resta che deviare in rete.

Bonvicini: trasferta bagnata...

Franzoni: «Sbagliamo troppi gol»
Piovese (4-4-2): Fiorin Daniele; Chelin, Pozzobon, Tiso,
Lazzarini; Fig, Masiero (14’ st Verzè), Fiorin Valeriano,
Ballarin; Spagnolli (22’ st Nicolazzi), Urbinati. (Marini,
Pagani, Munari, Fiorin Gabriele, Temporin). All.: Benetol-
lo.
Rodengo Saiano (4-4-2): Pedersoli; Burlotti, Dotti,
Pelati, Conforti; Poetini (22’ st Martinelli), Margherita,
Preti (10’ st Bertoni), Biancospino; Gambino, Sinato (30’
st Garrone). (Piazza, Bignotti, Simoncelli, Prandelli). All.:
Franzoni.

Arbitro: Sant’Angelo di Ascoli Piceno.
Note - Giornata piovosa, terreno pesante. Spettatori
200 circa. Ammoniti Pozzobon, Sinato e Poetini. Calci
d’angolo 6 a 4 per la Piovese. Recupero 0’ e 4’

Este (4-4-2): Ongarato; Zoncapè, Beghin, Girlanda, Salvato; Costantini,
Negri (41’ st Bonfante), Comoli, Cornale (41’ st Alban); Adejo (23’ st
Taddeo), Agostini. (Colombo, Missaglia, Negro, Lucchini). All. Anali.
Salò (4-3-3): Foresti; Ferretti (8’ st Pedrocca), Martinazzoli, Caurla,
Savoia; Misso, Sella, Cammalleri; Remedio (8’ st Boldrini), Marrazzo
(37’ st Diagne), Quarenghi.
(Menegon, Cazzoletti, Buscio, De Guidi). All. Bonvicini.
Arbitro: Alassio (Imperia).
Reti: st 3’ Costantini, 14’ e 30’ Marrazzo.
Note - Giornata grigia, a tratti ventosa e con leggera pioggia.
Temperatura invernale. Spettatori 350 circa. Ammoniti Zoncapè e
Salvato (Este), Martinazzoli e Misso (Salò). Angoli 6-3. Recupero 2’ e 5’.

Roberto Bonvicini in una fotografia d’archivio

RODENGOSAIANO 0

SALO’ 2

ESTE (Padova) - Ha piovuto a Este,
ma il Salò non è scivolato. Al contrario
ha saputo tornare ad essere incisivo
come non si vedeva da un po’. Concre-
to al punto giusto, ha riscoperto il
cinismo sottoporta e fuori dagli spo-
gliatoi, al termine della gara, la soddi-
sfazione di dirigenti e giocatori è più
che palpabile.

Mister Roberto Bonvicini è fradicio
e, dopo oltre novanta minuti passati a
dimenarsi in panchina cercando di
dare istruzioni ai suoi, pure stanco.
Ma come sembra voglia dire dal suo
viso, forse, ne è valsa la pena. «Quella
di oggi è, nel suo piccolo, un’impresa -
esordisce il tecnico gardesano - la
squadra ha messo in campo una gran-
de prestazione, essendo stata molto
pericolosa: il merito va tutto ai ragazzi
che ci hanno creduto fino alla fine.
Onestamente non abbiamo fatto un
grande primo tempo, dato che rimane-
vamo troppo indietro e faticavamo
più del dovuto. Nella ripresa, invece,
ho visto la reazione che attendevo da
tempo e tutti mi hanno convinto. So-
no contento».

Nonostante la vittoria della sua
squadra, hanno vinto anche le dirette
concorrenti per la salvezza... «Questa
potrebbe essere l’unica nota negativa
di giornata. I tre punti conquistati,
comunque, ci fanno nel nostro piccolo
accorciare la classifica e possiamo
ancora rientrare in qualsiasi momen-
to. Se oggi non fosse arrivata la vitto-
ria e il Darfo, anzichè a tre, fosse a
cinque o sei punti, sarebbe stata dav-
vero molto più pesante. La
continuità? È quello sul quale voglia-
mo puntare e ci proveremo già dome-
nica prossima nella difficilissima parti-
ta con il Carpi».

Non poteva non finire sui taccuini
anche Carmine Marrazzo, la cui dop-
pietta (sei gol con la maglia del Salò
da dicembre) è valsa la vittoria garde-
sana.

«Questa brillante prestazione ci aiu-
ta ad affrontare la prossima partita
con maggiore convinzione - dice la
punta ex Rodengo - Nel primo gol ci
ho creduto tantissimo e sulla respinta
del portiere dell’Este non ci ho pensa-
to due volte. Nel secondo, invece,
l’azione va condivisa con i miei compa-
gni di squadra, i quali sono stati perfet-
ti nella fase di costruzione. Se qualche
mese fa mi avessero detto che avrei
giocato bene da prima punta, mi sarei
messo a ridere. Invece in questo ruolo
mi trovo bene e devo ringraziare il
mister per averci creduto. La mia
uscita nel finale? Mi si è leggermente
girato il ginocchio, che ora è un po
gonfio. Conto però di recuperare in
fretta».

Contento, ma sempre con i piedi
per terra, anche il capitano salodiano
Cristian Quarenghi. «Sono soddisfat-
to di essere riuscito a dare un buon
contributo alla squadra. Abbiamo ri-
trovato un po’ di fiducia nei nostri
mezzi che avevamo perso per strada,
vivendo una situazione difficile. Tutta-
via dobbiamo fare attenzione. È già
successo che dopo una vittoria pensa-
vamo di essere arrivati e siamo stati
puniti subito. Quindi continuiamo a
lavorare così ma tenendo ben saldi i
piedi per terra».

Già domenica, con il Carpi in casa,
la prova «verità». Poco importa se,
vittoriosi per 5-1 sul Cervia, i modene-
si puntano dritti alla vittoria del cam-
pionato...

chi.ca.

Margherita palla al piede: ieri il giocatore ha ispirato alcune azioni offensive del Rodengo

PIOVE DI SACCO -
Nel momento cruciale
della stagione il Roden-
go manca l’appuntamen-
to con la vittoria, abban-
donando così anche le
residue speranze di ri-
monta sul Castellarano.
La squadra di Franzoni
non riesce a vincere fuo-
ri casa. Nei dieci match
disputati lontano dalle
mura amiche i francia-
cortini hanno ottenuto
due vittorie, sette pareg-
gi e una sconfitta. Biso-
gna poi aggiungere che i
due successi sono arriva-
ti subito, ai primi due
appuntamenti esterni,
alla prima e alla terza
giornata di campionato
(1-0 a Cervia e 3-0 a Fi-
denza). Gli ultimi tre
punti lontano da casa
mancano così da 4 mesi
(primo ottobre) e serve
a poco la striscia positi-
va che vede il Rodengo
imbattuto da 9 giornate.

Ora arrivano cinque
incontri che decideran-
no le sorti dell’intero
campionato: Castellara-
no, Giacomense, Chiog-
gia, Este e Carpi. La sen-
sazione è che tutto sia
ancora in gioco, ma nel-
le prossime settimane è
assolutamente vietato

sbagliare, pena l’esclu-
sione dai giochi per la
vittoria finale. Ieri c’era-
no pochi motivi per sor-
ridere in casa gialloblù e
negli spogliatoi c’erano
solo facce tristi. Il primo
ad essere deluso è il pre-
sidente Alessandro Fer-
rari: «Abbiamo perso di
nuovo una grande occa-
sione. Ho sempre detto
che in questo campiona-
to può davvero succede-
re di tutto: nessuno si
aspettava la sconfitta
del Castellarano e inve-
ce è arrivata, anche se
noi non abbiamo saputo
sfruttare l’occasione.
C’è da dire che la Piove-

se è stata molto forte in
difesa, ma noi dovevamo
segnare lo stesso. C’è
grande rammarico per
tutte le occasioni che ab-
biamo fallito davanti al-
la porta».

Non è soddisfatto nep-
pure Ermanno Franzoni
che dichiara: «Si è ripre-
sentato il solito proble-
ma che non riusciamo a
risolvere, ovvero sbaglia-
mo troppi gol. Noi non
siamo venuti qui per fa-
re una passeggiata, ma
per portare a casa la
vittoria. La partita è sta-
ta buona per quanto ri-
guarda il gioco dei miei
ragazzi, ma se non rie-
sce a segnare non si va
da nessuna parte. Dove-
vamo cogliere quest’oc-
casione d’oro per recupe-
rare punti sulle prime e
invece abbiamo pareg-
giato di nuovo». Per il
tecnico la colpa non è
dell’attacco: «In rosa so-
no presenti buonissimi
attaccanti, ma lì davanti
non riescono proprio a
segnare. Bisogna però fa-
re i complimenti anche
al portiere di casa che
ha fatto buonissimi in-
terventi e che ha salvato
il risultato in più di
un’occasione». (e. pas)

PIOVESE 0

ESTE 1

Enrico Passerini
PIOVE DI SACCO

Rodengo fermato dal
nubifragio di... Piove. En-
nesima occasione gettata
al vento per la squadra
franciacortina, che non ap-
profitta dell’inaspettata
sconfitta della capolista
Castellarano (0-2 con il fa-
nalino di coda Reno Cente-
se) pareggiando sul cam-
po della modesta Piovese.
A questo punto la squa-
dra di Franzoni sembra
aver perso ogni speranza
di rimonta sulle prime del-
la classe, accontentandosi
della zona play-off e non
cercando più il primo po-
sto, che sembra ormai
troppo lontano. Ed è così
che nella partita di ieri il
tecnico di Bovezzo ha ri-
sparmiato alcuni titolari
in previsione del ritorno
dei quarti di Coppa Italia,
mercoledì contro la Solbia-
tese (1 a 1 all’andata).

Nulla da dire per quan-
to riguarda lo 0 a 0 finale: i
franciacortini avrebbero
forse meritato ai punti,
ma come gli avversari so-
no stati bloccati dal terre-
no reso pesante dalla fitta
pioggia scesa ieri nel Pado-
vano. Così, più che a ghiot-
te occasioni da rete si è
assistito ad un match in-
farcito di passaggi mal cali-
brati, controlli imprecisi e
improvvise cadute causa-
te dal fondo scivoloso. Po-
sitiva è solo la prestazione
dell’undici di Valeriano

Fiorin (giocatore e allena-
tore dei patavini, sostitui-
to in panchina dal suo vi-
ce, Mauro Benetollo) che
era in cerca di preziosi
punti per avvicinare la zo-
na play-out ed ha così cen-
trato l’obiettivo di giorna-
ta.

Nel primo tempo poche
sono state le emozioni per
i duecento spettatori dello
stadio comunale «Vallini»
di Piove di Sacco, mentre
nella ripresa le cose sono
un po’ cambiate e il Ro-
dengo si è sbilanciato in
avanti alla ricerca del gol
vittoria, che però non è
arrivato. Franzoni deve fa-
re a meno di Piovani
(squalificato) e Gamba
(non ancora al meglio del-
la forma dopo l’infortunio)

e tiene a riposo Martinelli
e Garrone: nell’undici tito-
lare troviamo Poetini, Mar-
gherita, Gambino e Sina-
to, giocatori di solito più
presenti in coppa che in
campionato.

Anche Fiorin deve fare i
conti con le assenze: per
squalifiche ed infortuni va-
ri non sono disponibili i
tre centrali di difesa, ovve-
ro Pistore, De Bortoli e
Romano. Il tandem d’at-
tacco dei biancorossi è for-
mato da Urbinati e Spa-
gnolli (bomber della squa-
dra con dieci reti).

La cronaca si apre al 16’
ed è di marca franciacorti-
na: Biancospino calcia
una punizione bassa che
Sinato da pochi passi alza
sopra la traversa. Al 20’

Margherita serve Bianco-
spino che scatta sul filo
del fuorigioco, ma l’ex del
Lumezzane viene anticipa-
to da un provvidenziale
intervento in scivolata di
Chelin.

Al 23’ il primo tiro in
porta dei padroni di casa:
Masiero dal limite del-
l’area impegna Pedersoli,
che con un grande inter-
vento manda la sfera in
corner. Al 35’ Gambino
scarta due giocatori sulla
sinistra, si accentra e tira
ma Fiorin D. respinge. Tre
minuti più tardi Sinato fa
un tunnel a un difensore e
calcia a botta sicura, ma il
portiere biancorosso non
si fa sorprendere.

Nella ripresa il Rodengo
prova ad aumentare il rit-

mo, cercando di sfruttare
un eventuale calo fisico
della Piovese: dopo trenta
secondi l’ex Giacomense
Gambino calcia fuori da
buona posizione non sfrut-
tando un bell’assist di
Biancospino. Nel successi-
vo quarto d’ora diventa
protagonista Biancospino
che prova la conclusione
in tre diverse circostanze,
senza successo: all’11’ e al
15’ è bravo Fiorin a chiude-
re lo specchio della porta,
mentre al 17’, sugli svilup-
pi di un calcio piazzato
battuto da Margherita,
Gambino fa sponda di te-
sta e Biancospino viene
anticipato di un soffio da
un difensore.

A questo punto la parti-
ta si spegne gradualmente

senza offrire altri interes-
santi spunti di cronaca: le
due squadre provano a
pungere sfruttando le azio-
ni di rimessa, ma il terreno
viscido non permette ai
ventidue in campo di gio-
care palla a terra senza
commettere errori. Nasce
così una serie di calci d’an-
golo, che non evita però lo
zero a zero finale.

Il Rodengo non sfrutta
il passo falso del Castella-
rano e perde terreno dalle
inseguitrici Chioggia e Car-
pi: per Margherita e com-
pagni è stata proprio una
giornata da dimenticare al-
la svelta, soprattutto a po-
chi giorni dal match con la
Solbiatese che può davve-
ro valere un’intera stagio-
ne.

Marrazzo, il match-winner della gara di ieri (Foto Biondo)

Quarenghi (qui in gol in una foto d’archivio) è stato anche ieri determinanteMarrazzo a terra dopo un contrasto (foto Biondo)

Mister Ermanno Franzoni
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